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I piani russo-prussiani in Polonia non si erano potuti attuare 
n qut to primo tempo. Ma tuttavia si era adempito il primo pre­
supposto per la loro effettuazione: Poniatowski era stato rico­
nosciuto come re, e nel paese scomparvero le ultime resistenze 
vntr< di lui. Così, dunque, altro potevasi ancora ottenere colla 

tenacia e alla fine coll’aiuto della forza. Vero è che la tensione 
tra il Repnin e gli Czartoryski andò in seguito crescendo sem pre;1

re. invece di seguire i dettati della saggezza e cercare un com- 
; r ime so fra  i due, si dette sempre più a temporeggiare; ben 
presto si vide palleggiato di qua e di là, preda delle disposizioni 
mutevoli.

II Visconti riferì a Roma particolareggiatamente sulla situa- 
n data 24 settembre 1766. 2 Egli loda l’attività esteriore

lei re. che ogni mattino convoca un consiglio di Stato ristretto
- inoltre fa tenere spesso sedute del Senato. Gli è altresì estranea 
dei tutto, giudica il nunzio, l’inaccessibilità di altri sovrani, poiché 
(l’inviati possono parlargli in ogni tempo, anche al di fuori delle 
•dienze. Bensì la posizione fatta al Repnin prepondera su quella 
de! nunzio pontificio, e perciò i due nelle occasioni ufficiali si evi- 
ano, per non cadere in nuove difficoltà di cerimoniale. In linea 

«nerale, date le influenze molteplici, in particolare anche degli 
Zli &•! re, è difficile ottenere una decisione del governo, perchè 
«#sa dipende da troppi individui. Gli affari ecclesiastici andreb- 
**ro meglio, se i vescovi mostrassero altrettanta saggezza quanto 
«lo: lo stesso Primate, le cui relazioni col nunzio già per sè non 
*°no le m igliori,3 dimentica spesso per fare l’uomo politico il suo 
officio di principe della Chiesa. Il clero polacco è incredibilmente 
‘»colto, mentre i laici, soprattutto degli ambienti governativi, pro­
pendono per le vedute dominanti e l’ illuminismo. La ricchezza
11 P^^essi della Chiesa, l’ inattività di taluni Ordini vengono bia- 
*:mate dal Visconti; è illustrato l’aggravio (fiscale del clero. So- 
rattutto. lo Stato vuol limitare al possibile le competenze della

1 "*esa ai sacramenti e al domma, e gli ecclesiastici mostrano in 
Proposito troppo poca tenacia e resistenza. Roma non potrà fare 
J « s i  grande assegnamento.

1. più gran lamento, però, del nunzio, è anche qui che Russia 
Prussia, basandosi sulla parola d ’ordine della tolleranza, pre-

t o c c a t a  a  q u e s t e  p r e g h i e r e  d ' i n t e r v e n t o  c f r .  l e  c i f r e  a l  V i s c o n t i  d e l  
‘  ¡ '■ e in b re  1 7 0 7  e  2  m a s p i o  1 7 0 8 .  i v i  1 1 0 .  1 1 2 .  I j i  l e t t e r a  e v a s i v a  d i  r i s p o s t a  

» r e  d i  s p u g n a ,  d e l  2 3  g i u g n i »  1 7 0 7 .  i v i  1 2 5 « .  A n c h e  i l  g o v e r n o  i m p e r i a l e  

p i f i  t a r d i  c o n  i m p r e c i s i o n e  s i m i l e :  v e d i  v .  C h o t k o w s k i  in  l l i n l - p o l  
" ! , r r  f x r . v  -tri. t ' i r .  J a n s s e x  42 s * .
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